
UFFICIO LITURGICO 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, la solennità dell’Ascensione che celebriamo in questa domenica ci porta verso l’alto 
e ci invita a tenere lo sguardo fisso su Gesù, ma nello stesso tempo ci rinvia al nostro mondo.  
Gesù inaugura il tempo dello Spirito e ci invia nel mondo. Il cristiano, infatti, non è una persona con 
la testa per aria, un sognatore: agisce con i piedi per terra per costruire un mondo diverso, secondo 
il disegno di Dio. 
Si celebra quest’oggi la 60ª Giornata Mondiale delle comunicazioni sociali. Il Messaggio per tale 
giornata di papa Leone invita riflettere sul tema “Custodire voci e volti umani”: «Abbiamo bisogno — 
afferma il Santo Padre — che il volto e la voce tornino a dire la persona. Abbiamo bisogno di custodire 
il dono della comunicazione come la più profonda verità dell’uomo, alla quale orientare anche ogni 
innovazione tecnologica». 
Iniziamo questa Eucaristia con il canto…    
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Nel mistero dell’Ascensione celebriamo il compimento della Pasqua: il Signore risorto entra nella gloria 
del Padre e apre all’umanità la via della vita piena. Mentre contempliamo Cristo innalzato nei cieli, 
riconosciamo con umiltà ciò che ancora ci trattiene dal vivere da uomini e donne risorti.  
 

 Signore Gesù, tu, innalzato alla destra del Padre, sei sempre vivo per noi. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, tu affidi alla Chiesa l’annuncio del Regno. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, tu accompagni i tuoi discepoli nel cammino della missione. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Come gli apostoli, siamo chiamati anche noi a testimoniare l’amore di Cristo e a dare prova 
della nostra fede nella nostra storia concreta e nelle nostre difficoltà, incoraggiati dalla promessa dello 
Spirito Santo: egli è la forza di Dio che sorregge la nostra fede.  
II Lettura. L’Apostolo prega per la comunità di Efeso – e oggi per noi – affinché attraverso lo Spirito 
i credenti possano riconoscere la potenza di Dio rivelata in Cristo.  
Vangelo. Il Signore Gesù lascia ai suoi discepoli il mandato di annunciare lui a tutti i popoli.  
La comunità cristiana è impegnata, da questo momento, nella missione alle genti. Perciò la 
caratteristica dei cristiani non è lo stare fermi, ma dopo essere stati all’ascolto della sua parola, 
rimettersi sempre in movimento per testimoniare che nella storia dell’umo è sempre in azione Dio. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, contemplando Cristo che ascende al Padre e rimane presente nella sua Chiesa, 
affidiamo a Dio le attese dell’umanità e le necessità del mondo, dicendo con fiducia: Signore della 
gloria, ascoltaci! 
 

1. Per la Chiesa: sostenuta dalla presenza del Signore risorto, annunci il Vangelo con libertà, 
coraggio e fedeltà al mandato ricevuto. Preghiamo. 

2. Per il mondo intero: accompagna i governanti nello sforzo di percorrere le strade della pace, 
del dialogo, della comprensione e della fraternità. Preghiamo.  

3. Per le famiglie: siano luoghi di amore, di dialogo e di educazione alla fede, capaci di trasmettere 
alle nuove generazioni il gusto del Vangelo vissuto. Preghiamo. 
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4. Per quanti operano nel mondo della comunicazione, in occasione della 60ª Giornata mondiale 
per le comunicazioni sociali: consapevoli della responsabilità delle parole e delle immagini, 
promuovano verità, dialogo e rispetto della dignità di ogni persona. Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità: illuminata dalla promessa del Signore Gesù «Io sono con voi», viva 
l’Ascensione non come distanza, ma come invio e responsabilità nella vita quotidiana. 
Preghiamo. 

 
Padre santo, che hai innalzato il tuo Figlio Gesù alla tua destra e lo hai posto come capo della Chiesa, 
accogli le preghiere che ti abbiamo presentato e sostieni il cammino del tuo popolo nella speranza.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Obbedienti alla parola del Figlio, innalzato alla destra del Padre e sempre presente in mezzo ai suoi, e 
sostenuti dalla speranza che nasce dalla sua Pasqua, rivolgiamo con fiducia la preghiera che egli stesso 
ci ha insegnato: Padre nostro… 
 
 

 
 


